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1. Premessa 

La presente relazione descrive i lavori di manutenzione straordinaria da eseguirsi, in 

previsione dell’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2017/625, su due strutture ubicate nei pressi 

di banchina massi del porto di Bari nelle quali hanno sede uffici e locali adibiti al controllo 

consegnati alla Sanità Marittima: palazzina PIF e capannone PED. 

Il 24 gennaio del 2019, presso la sede centrale del Ministero della Salute, in Roma, si è 

svolta la riunione, alla presenza degli uffici periferici del Ministero della salute UVAC-PIF e 

USMAF-SASN, inerente l’applicazione del nuovo regolamento sugli alimenti e mangimi, sulla 

salute e sul benessere degli animali, nonché sui prodotti fitosanitari. 

Nel corso della citata riunione, il cui esito è stato trasmesso a questo Ente con lettera del 

11/02/2019 e acquisita al protocollo in pari data al numero 20190003233, sono state discusse le 

criticità infrastrutturali di taluni PIF e PED che operano presso i porti del Mare Adriatico, ed è stato 

esposto il contesto normativo dell’UE in evoluzione che prevede la designazione, da parte 

dell’Italia, dei Posti di Controllo Frontalieri (PCF) e sono stati invitati i presenti ad attivarsi 

affinché vengano individuate, congiuntamente, soluzioni utili per garantire l’adeguamento delle 

strutture dei PIF e dei PED in conformità ai requisiti minimi fissati dal nuovo Regolamento dell’UE 

n. 2017/625. 

In particolare per quanto riguarda il porto di Bari, il Direttore del PIF di Bari ha illustrato 

alcune criticità che riguardano la conformazione dei locali destinati ai controlli dei prodotti HC e 

quelli destinati ai prodotti NHC e ha evidenziato che si rendono necessari interventi di 

manutenzione straordinaria per ripristinare alcune parti della struttura. 

Il Ministero della Salute, valutato il numero dei controlli annuali ha evidenziato che il PED 

(circa 50 partite all’anno) è adeguato, mentre, il PIF dove sono esaminate circa 1.500 partite/anno 

ha carenze connesse alla manutenzione con il rischio di contaminazione crociata. Inoltre, 

considerati i tempi previsti per l’adeguamento delle strutture, potrebbe essere percorribile una 

diversa destinazione d’uso dei locali, designando quelli del PED per i controlli delle merci più 

numerose di competenza del PIF. Dovrà essere valutata, inoltre, con la Commissione Europea la 

possibilità di utilizzare le attuali strutture del PIF, opportunamente adeguate,  per effettuare i 

controlli dei prodotti vegetali e NHC utilizzando una deroga prevista per i posti di controllo in cui 

arriva un numero limitato di merce. 

A tal fine, l’ufficio UVAC di Bari chiedeva all’AdSPMAM copia delle planimetrie degli 

uffici e dell’intero piazzale al fine di effettuare opportune valutazioni da condividere con il 

Ministero della Salute.  
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A seguito della trasmissione delle planimetrie richieste (prot. n. 20190003246 del 

11/02/2019), l’UVAC chiedeva all’AdSPMAM di effettuare alcune modifiche nei locali PED 

riguardanti l’area compresa tra il locale adibito a confezionamento dei campioni e il locale 

spogliatoio/doccia. 

Nel frattempo arrivavano all’AdSPMAM alcune segnalazioni da parte di concessionari che 

hanno uffici al primo e secondo piano della palazzina PIF che lamentavano infiltrazioni d’acqua 

all’interno dei loro uffici. 

Successivamente l’ing. Eugenio Pagnotta, incaricato dall’Autorità Portuale in qualità di 

Responsabile Unico del Procedimento e Progettista, ha provveduto a redigere il progetto esecutivo 

di manutenzione straordinaria degli edifici a seguito di sopralluogo e interlocuzioni con gli uffici 

del Ministero della Salute. 

2. Normativa di Riferimento 

➢ Regolamento (UE) 2017/625 del parlamento europeo e del consiglio del 15 marzo 2017 - 

relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione 

della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli 

animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari 

➢ Regolamento CE 882/2004 del 29 aprile 2004- relativo ai controlli ufficiali intesi a 

verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla 

salute e sul benessere degli animali. 

➢ Regolamento CE 669/2009 del 24 luglio 2009 - recante modalità di applicazione del 

regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al livello 

accresciuto di controlli ufficiali sulle importazioni di alcuni mangimi e alimenti di origine 

non animale e che modifica la decisione 2006/504/CE della Commissione. 

➢ Regolamento CE 1152/2009 del 27 novembre 2009 - che stabilisce le condizioni particolari 

per l’importazione di determinati prodotti alimentari da alcuni paesi terzi a causa del rischio 

di contaminazione da aflatossine e che abroga la decisione 2006/504/CE. 

3. Criticità rilevate nella palazzina PIF 

In occasione del sopralluogo presso la palazzina PIF eseguito in seguito ad accordi presi 

dal progettista con il responsabile dell’ufficio UVAC PIF e con i concessionari presenti al I e II 

piano della palazzina, sono state notate le criticità di seguito riportate. 

Nei locali ubicati a piano terra sono state notate infiltrazioni d’acqua e distaccamento di 

tinteggiatura, in tutti gli uffici posti lungo la parete ovest del fabbricato. 
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I punti in cui è più evidente la presenza di umidità sono ubicati nei pressi degli impianti 

(elettrico, condizionamento, telefonico) e lungo le pareti esterne in prossimità dei pilastri. 

In detti uffici, la coibentazione eseguita internamente lungo le murature perimetrali 

probabilmente nasconde ulteriori infiltrazioni di acqua che potrebbero essere presenti sulla totalità 

dello sviluppo del muro perimetrale. 

Nei locali di movimentazione dei prodotti alimentari è stata notata una sconnessione della 

pavimentazione e il cattivo stato manutentivo dei portali posti in prossimità delle bocche di carico. 

All’esterno del fabbricato è stato inoltre notato che il vespaio posto al disotto del piano di 

calpestio del terra risulta areato solo dal lato est del fabbricato ed è possibile che durante i lavori di 

realizzazione del marciapiede lungo il lato ovest del fabbricato, avvenuti in un secondo momento 

rispetto al restante marciapiede, le bocche che consentivano l’aerazione del vespaio siano state 

coperte. Una scarsa aerazione del livello sottostante è certamente un fattore che favorisce la risalita 

dell’umidità. 

Lungo la parete ovest del fabbricato è stata notata la presenza di diverse tracce 

appartenenti a svariati impianti (condizionamento, elettrici, telefonici) e diversi fori in prossimità 

delle unità esterne dei climatizzatori.  

I fori eseguiti, come si nota dalle foto riportate in allegato, non risultano chiusi 

correttamente e costituiscono sicuramente elemento di infiltrazione d’acqua durante le piogge.  

Negli uffici ubicati al I e al II piano della palazzina PIF, nei giorni di pioggia si verificano 

infiltrazioni d’acqua dalla parte più alta degli infissi e altre infiltrazioni si verificano nel WC posto 

al secondo piano nell’area più a sud dell’intero fabbricato. 

Gli infissi si presentano in discrete condizioni ed è stato notato che su quelli posizionati sul 

prospetto ovest dell’edificio sono state installate delle scossaline, montate in prossimità  della 

cornice marcapiano con funzione di allontanamento delle acque meteoriche. Le infiltrazioni di 

acqua, su questo lato, potrebbero essere dovute alla lunghezza non sufficiente delle scossaline. 

Di altra natura sono invece le cause che portano alle infiltrazioni che si verificano nel 

bagno. Nel corso del sopralluogo è stata effettuata un’ispezione sul terrazzo ed è stato notato che in 

prossimità del pluviale posto al disopra del WC sono presenti alcune imperfezioni del tubo di 

scarico delle acque piovane che provocano infiltrazioni di acqua. 

4. Criticità Presenti nel capannone PED 

Con nota prot. 2176 del 14/06/2019, il direttore dell’ufficio UVAC chiedeva un incontro 

tecnico al fine di verificare la possibilità di apportare alcune modifiche ai locali PED. 

Con nota prot. 15099 del 17/06/2019, è stata convocata una riunione presso la sede 

dell’AdSPMAM al fine di approfondire le difformità riscontrate nei locali PED. 
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Nel corso della riunione, il progettista è stato informato del fatto che il Ministero della 

Salute aveva richiesto un collegamento diretto tra il WC e il locale doccia presente nel capannone 

(tavola 4). 

5. Soluzioni progettuali locali PIF 

Gli interventi da effettuare all’interno dei locali in consegna alla Sanità Marittima 

riguardano: 

- rifacimento dei pavimenti e del vespaio di aerazione nelle aree di carico e scarico delle 

merci 

- adeguamento della rete fognaria presente nei locali a seguito della rimozione del 

pavimento esistente 

- rimozione e rifacimento delle bocche di carico e dei portali isotermici 

- rimozione e installazione di un nuovo infisso nel locale sala visita prodotti alimentari. 

A seguito della demolizione del pavimento e della rimozione del vespaio esistente, sarà 

eseguito un solaio aerato del solaio con un sistema tipo igloo che prevede la realizzazione di una 

superficie piana con magrone di cls, la posa degli igloo, il soprastante massetto in cls armato con 

rete metallica e il pavimento realizzato in klinker come da particolari presenti nell’elaborato 3. 

Dopo la demolizione della pavimentazione si provvederà a posare un nuovo pozzetto al 

centro dei solai e a ripristinare le tubazioni di fognatura che risulteranno danneggiate  e non più in 

condizioni idonee con appositi raccordi e pezzi speciali. 

Le due bocche di carico presenti saranno rimosse e sostituite con due portali automatici e 

due nuovi portali isotermici che consentiranno le operazioni di carico/scarico in sicurezza. 

Sarà inoltre migliorata l’illuminazione presente nei locali adibiti ad operazioni di carico e 

scarico grazie all’installazione di nuovi punti luce. 

6. Soluzioni progettuali capannone PED 

Il progettista incaricato ha provveduto ad elaborare diverse soluzioni progettuali e a 

condividerle con i responsabili dell’ufficio UVAC. 

La soluzione riportata nella tavola 4, condivisa anche con il Ministero della Salute, 

prevede: 

- la chiusura dell’antibagno che è collegato con il laboratorio di confezionamento 

campioni con un pannello sandwich dello spessore di 8 cm della stessa tipologia di 

quelli esistenti; 

- la demolizione di uno dei due WC mediante demolizione di due pareti realizzate in 

pannelli sandwich, rimozione del water e adeguamento dell’impianto idrico-fognario. 
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Tale lavorazione consentirà di creare un corridoio che collega il laboratorio con il locale 

spogliatoio-doccia; 

- l’apertura dell’antibagno sul corridoio mediante taglio del pannello sandwich e posa di 

una nuova porta; 

- la realizzazione di un nuovo muro che divide serve isola dal corridoio il locale 

spogliatoio-doccia. 

7. Soluzioni palazzina PIF 

Per quanto riguarda le cause di infiltrazioni d’acqua saranno eseguite le seguenti 

lavorazioni: 

- realizzazione una trincea lungo l’intera parete ovest del fabbricato per ripristinare i 

pluviali; 

- ripristino dell’aerazione del vespaio dopo aver intercettato e pulito le condotte di 

aerazione esistenti; 

- sigillatura dei vuoti lasciati in prossimità delle macchine di climatizzazione dell’aria con 

idonee malte cementizie; 

- sigillatura degli infissi posti al I e II piano della palazzina; 

- intervento sul terrazzo di copertura e sostituzione del tubo di scarico delle acque 

meteoriche. 

8. Computazione dei lavori 

Per computare i lavori, è stato utilizzato principalmente il prezziario regionale della Puglia 

lavori pubblici anno 2019, per le lavorazioni non presenti, è stata condotta una ricerca di mercato 

e/o una specifica analisi del prezzo. 

Per i costi della manodopera si è fatto riferimento alle tabelle presenti sul sito del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali per la provincia di Bari periodo maggio 2016. 
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